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Come lo aiuto a rimettere a posto la sua
reputazione online?

PERCHÉ SUCCEDE

Una reputazione online non si corregge con una smentita, perché chi ha visto il ritaglio non stava cercando la
verità: stava guardando una scena. Nella mia pratica vedo genitori e ragazzi impegnarsi molto nella parte che
funziona meno, cioè spiegare a chi non c'era, e trascurare quella che funziona, cioè rimettere a posto con chi
c'era davvero. La reputazione si ricostruisce per sottrazione, smettendo di alimentare la storia, e per presenza,
tornando a essere normali nei giorni in cui è più difficile.

COSA PUOI FARE

Distingui riparare dal difendersi. La riparazione si fa con chi è stato colpito, la difesa con chi guarda.
Solo la prima chiude qualcosa, la seconda allarga il pubblico.

Aiutalo a scrivere scuse che nominano il danno. Non «non volevo», che parla della sua intenzione, ma
«mi rendo conto che quello che ho scritto ti è arrivato addosso così». Le scuse che parlano dell'altro sono
le uniche che vengono accettate.

Punta su ciò che si ripete. Andare a scuola, sedersi dove si siede sempre, rispondere quando qualcuno
scrive. Due settimane di normalità ripetuta spostano più di qualunque chiarimento.

Non contraddire il «mi ricorderanno sempre così». Contestarla la raddoppia. Accoglila e affiancale
l'altra possibilità: che l'attenzione degli altri sia molto più corta di quanto sembri da dentro.

COSA EVITARE

Non fargli cancellare tutti i profili di corsa: sparire conferma la versione degli altri e gli toglie il posto in cui
tornare normale. E non chiedere a nessuno di intervenire in sua difesa nel gruppo, perché trasforma un
episodio in una vicenda con due squadre.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Guarda che cosa smette di fare per non essere visto. Se rinuncia a cose che vorrebbe fare, se non vuole
più andare a scuola, se evita la mensa, i corridoi, le uscite del gruppo, la soglia è funzionale e arriva
prima di qualunque durata: si guarda quando l'evitamento comincia a decidere le sue giornate.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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